
  I Funerali  
 

Per i Kabiyè esistono due tipi di morte: la buona e la cattiva. Si praticano due riti 

funebri diversi secondo il tipo di morte.  

I funerali sono organizzati in modo diverso secondo l’età e le malattie che hanno 

causato la morte. Tutti hanno diritto ai funerali, dai bambini di due settimane fino ai vecchi 

compresi gli Evala, Essokpa, Kondona e Agula senza dimenticare le ragazze e le donne, 

sposate o no. 

I funerali completi avvengono in due momenti. Il primo è dato dalle cerimonie legate alla 

sepoltura che costituiscono l’inizio dei funerali e in seguito i veri funerali, suddivisi in dieci 

fasi: 

 

1) Sangou 

2) Soowa sobu 

3) Toou ohku e pazitu 

4) Lim Soou 

5) Gbossi hom 

6) Kanga cam 

7) Kiyakou liu 

8) Kanga kpèzou 

9) Gnana koulou 

10) Noo koulou 

        

1) Sangou: la toilette che deve fare ogni partecipante alla sepoltura al ritorno dal 

cimitero. 

2) Soowa sobu: si triturano alcune erbe magiche che vengono sparse davanti al 

vestibolo per impedire agli spiriti maligni e al defunto di entrare per disturbare i membri della 

famiglia. 

3)Toou hoku e pazitu: cerimonia eseguita all’indomani dell’inumazione o 

qualche giorno dopo, secondo la volontà dello zio materno e dei genitori del defunto. Consiste 

nel ricercare la causa della morte, consultando un indovino specializzato. 

            4) Lim soou: gli orfani, le vedove e i parenti prossimi sono condotti al fiume o a una 

sorgente per purificarsi. 

5)  Gnossi houm: gli orfani, i vedovi, i genitori per essere purificati devono 

essere rasati. 

            6)  Kanga cam: un rito preparatorio per la reintegrazione del defunto nella 

casa. Ciò gli permette anche di smascherare colui che l’ha ucciso. 

            7) Kivakou liu: si conducono gli orfani, le vedove (se il defunto è un uomo) i 

parenti prossimi al mercato per il loro reinserimento nella vita dei vivi sulla terra dopo il loro 

ritorno dall’aldilà dove avevano accompagnanto il defunto. 

            8) Kanga kpezou: gli strumenti utilizzati nella fase sette vengono raccolti, e al 

mattino presto, gettati via. 

9) Gnana koulo: il piatto che era servito il giorno della cerimonia di soowa 

sobu e custodito capovolto davanti alla porta del defunto, viene rimosso e sostituito con una 

piccola zolla di terra. E’ la cerimonia più importante che mette fine ai funerali, integrando 

definitivamente il defunto nella comunità degli antenati. 

10) Noo koulou: rito per permettere all’antenato di comunicare con i suoi in 

caso di bisogno. 


